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del 4 ottobre 2016 

 
 

 

Ecco il rounders! Alle origini del baseball  

Non lo diciamo noi ma lo potete leggere 

direttamente dall’Enciclopedia dello Sport 

Treccani:“Il baseball, così come lo conosciamo 

oggi, nacque nelle colonie americane dallo 

sviluppo di rounders e cricket, importati 

dagli inglesi verso la metà del 18° secolo. I 

coloni adeguarono le regole alle loro esigenze 

di dinamicità e pragmatismo e crearono il 

nuovo gioco che assunse via via nomi diversi, 

come townball, Boston ball o old cat (one old 

cat, two old cats, three old cats, a seconda 

del numero di basi usate). Nel 1834 Robin 

Carver pubblicò a Boston The book of sports, in cui chiama base or goal ball un 

gioco con regole analoghe a quelle del rounders, ma la data ufficiale della 

nascita della disciplina è in genere indicata nel 1839 quando un cadetto 

dell’Accademia militare di West Point, Abner Doubleday, a Cooperstown (New York) 

disegnò il primo campo e stabilì le prime regole per un gioco praticato dai suoi 

compagni. 

 

I partecipanti alla prima 

storica sfida giocata a 

Badia Polesine nel 2015 

Nel 1845 Alexander J. 

Cartwright fondò il 

Knickerbockers Club di New 

York e pubblicò il primo 

regolamento tecnico, che è 

tuttora alla base dello 

sport. Cartwright, fra 

l’altro, codificò la forma 

a diamante del campo 

interno….”.  

Il Rounders padre del 

Baseball! L’anello di 

congiunzione 

nell’evoluzione di uno 

sport, capace 

di appassionare milioni di persone nel mondo, è un gioco antico che ha avuto 

origine nella vecchia Europa e che si è sviluppato nelle isole britanniche dov’è 

presente tutt’oggi con alcune differenze tra il rounders giocato in Gran 

Bretagna e quello giocato in Irlanda dov’è uno dei quattro sport tradizionali 

gestiti dalla Gaelic Athletic Association e  
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come sapete, tutto ciò che 

appartiene al mondo GAA è 

anche un pò patrimonio della 

New Ascaro Rovigo asd che, in 

Italia, si è presa l’onere ma 

anche l’onore di contribuire 

alla diffusione ed alla  

pratica di queste storiche 

discipline sportive. 

Così anche quest’anno, dopo la 

prima partita assoluta di 

rounders disputata nel 2015 a 

Badia Polesine (RO) contro la 

locale squadra di baseball, a 

conclusione di un’altra 

straordinaria stagione del 

Baseball Softball Club Rovigo si torna sul “diamante” per riproporre questa 

sfida dal sapore antico che riporta alle origini del baseball. Questa volta però 

a fare da palcoscenico all’evento sarà il New Field di Rovigo. L’evento, che fa 

parte del programma dei festeggiamenti per i primi 5 anni della New Ascaro 

Rovigo asd, è stato infatti organizzato grazie alla collaborazione con il BSC 

Rovigo che ha accolto con entusiasmo l’opportunità di far conoscere e far 

provare ai propri atleti come abbia avuto origine il loro sport. Un fatto dunque 

non solo sportivo ma anche di cultura. 

Altra novità assoluta il coinvolgimento di atlete del softball e del ladies 

football. In Irlanda gli incontri di rounders possono essere giocati anche da 

squadre “mixed”, compagini 

formate da uomini e da donne che 

assieme si affrontano in squadre 

miste alla caccia dell’ultimo 

out! 

Il rounders è un gioco semplice, 

primordiale, poco sofisticato! 

L’obiettivo è quello di battere 

una palla e di correre quanto più 

veloci possibile per toccare 

tutte le basi, senza farsi 

eliminare, per segnare il punto 

che potrebbe valere la vittoria. 

Nel baseball e nel softball non 

c’è mai nulla di scontato e nel rounders le difficoltà aumentano per l’assenza 

dei guantoni che, nelle prese al volo ed anche in quelle a terra, agevolano il 

blocco della palla. 

L’appuntamento con le “origini del batti e corri” è fissato per sabato 8 ottobre 

prossimo al New Field di Via Vittorio Veneto. Lo scorso anno a Badia Polesine ad 

imporsi furono i ragazzi dell’Ascaro Gaa Rounders. 

Play ball alle ore 15 per l’appuntamento con la storia! 

 
Article printed from AgoraSportonline.it: http://www.agorasportonline.it 

URL to article: http://www.agorasportonline.it/2016/10/04/ecco-il-rounders-alle-origini-

del-baseball/ 

 

Copyright © 2014 AgoraSportOnline. Tutti i diritti sono riservati. 
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del 14 Settembre 2016 

 
 

 

Ecco il rounders  

BASEBALL ROVIGO Appuntamento con le "origini del batti e corri" è 

fissato per sabato 8 ottobre prossimo al New Field di via Vittorio 

Veneto, una festa nell’ambito dei primi 5 anni della New Ascaro   

 
Anche quest'anno, dopo la prima partita 

assoluta di rounders disputata nel 2015 a 

Badia Polesine (Ro) contro la locale squadra 

di baseball, a conclusione di un'altra 

straordinaria stagione del Baseball Softball 

Club Rovigo si torna sul "diamante" per 

riproporre questa sfida dal sapore antico 

che riporta alle origini del baseball. 

 
Rovigo - Non lo diciamo noi ma lo potete leggere direttamente dall'Enciclopedia 

dello Sport Treccani: "Il baseball, così come lo conosciamo oggi, nacque nelle 

colonie americane dallo sviluppo di rounders e cricket, importati dagli inglesi 

verso la metà del 18° secolo. I coloni adeguarono le regole alle loro esigenze 

di dinamicità e pragmatismo e crearono il nuovo gioco che assunse via via nomi 

diversi, come townball, Boston ball o old cat (one old cat, two old cats, three 

old cats, a seconda del numero di basi usate). Nel 1834 Robin Carver pubblicò a 

Boston The book of sports, in cui chiama base or goal ball un gioco con regole 

analoghe a quelle del rounders, ma la data ufficiale della nascita della 

disciplina è in genere indicata nel 1839 quando un cadetto dell'Accademia 

militare di West Point, Abner Doubleday, a Cooperstown (New York) disegnò il 

primo campo e stabilì le prime regole per un gioco praticato dai suoi compagni. 

Nel 1845 Alexander J. Cartwright fondò il Knickerbockers Club di New York e 

pubblicò il primo regolamento tecnico, che è tuttora alla base dello sport. 

Cartwright, fra l'altro, codificò la forma a diamante del campo interno....".  

Il Rounders padre del Baseball! L'anello di congiunzione nell'evoluzione di uno 

sport, capace di appassionare milioni di persone nel mondo, è un gioco antico 

che ha avuto origine nella vecchia Europa e che si è sviluppato nelle isole 

britanniche dov'è presente tutt'oggi con alcune differenze tra il rounders 

giocato in Gran Bretagna e quello giocato in Irlanda dov'è uno dei quattro sport 

tradizionali gestiti dalla Gaelic Athletic Association e come sapete, tutto ciò 

che appartiene al mondo Gaa è anche un pò patrimonio della New Ascaro Rovigo asd 

che, in Italia, si è presa l'onere ma anche l'onore di contribuire alla 

diffusione ed alla pratica di queste storiche discipline sportive. 

Così anche quest'anno, dopo la prima partita assoluta di rounders disputata nel 

2015 a Badia Polesine (Ro) contro la locale squadra di baseball, a conclusione 

di un'altra straordinaria stagione del Baseball Softball Club Rovigo si torna 

sul "diamante" per riproporre questa sfida dal sapore antico che riporta alle 

origini del baseball. Questa volta però a fare da palcoscenico all'evento sarà 

il New Field di Rovigo. L’evento, che fa parte del programma dei festeggiamenti 

per i primi 5 anni della New Ascaro Rovigo asd, è stato infatti organizzato 

grazie alla collaborazione con il Bsc Rovigo che ha accolto con entusiasmo 

l’opportunità di far conoscere e far provare ai propri atleti come abbia avuto 

origine il loro sport. Un fatto dunque non solo sportivo ma anche di cultura.  
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Altra novità assoluta il coinvolgimento di atlete del softball e del ladies 

football. In Irlanda gli incontri di rounders possono essere giocati anche da 

squadre "mixed", compagini formate da uomini e da donne che assieme si 

affrontano in squadre miste alla caccia dell'ultimo out! 

Il rounders è un gioco semplice, primordiale, poco sofisticato! L'obiettivo è 

quello di battere una palla e di correre quanto più veloci possibile per toccare 

tutte le basi, senza farsi eliminare, per segnare il punto che potrebbe valere 

la vittoria. Nel baseball e nel softball non c'è mai nulla di scontato e nel 

rounders le difficoltà aumentano per l'assenza dei guantoni che, nelle prese al 

volo ed anche in quelle a terra, agevolano il blocco della palla. 

L'appuntamento con le "origini del batti e corri" è fissato per sabato 8 ottobre 

prossimo al New Field di via Vittorio Veneto. Lo scorso anno a Badia Polesine ad 

imporsi furono i ragazzi dell'Ascaro Gaa Rounders. Play ball alle ore 15.00 per 

l'appuntamento con la storia! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

7 
 

del 5 Ottobre 2016 
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del 7 Ottobre 2016 

  
 

 

 

 
 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della 

testata appartiene ai legittimi proprietari. 
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del 9 Ottobre 2016 

 
 

Gaa Rounders Italy Day scrive un’altra 

pagina di storia  

 
ROVIGO – Sabato il New Field di via Vittorio Veneto a Rovigo è stato teatro di 

una particolare sfida, una sfida dal sapore antico organizzata congiuntamente 

dal Baseball Softball Club Rovigo e dalla New Ascaro Rovigo asd per celebrare i 

primi cinque anni del sodalizio polesano che per primo ha importato le 

discipline sportive della tradizione irlandese in Italia. Tra queste vi è il 

Rounders, il gioco che nelle colonie d’oltreoceano, agli inizi dell’800,  ha 

dato origine al moderno baseball. 

Un clima davvero irlandese, fresco, coperto 

e ventilato, ha accolto gli atleti e le 

atlete dei due club che si erano dati 

appuntamento per partecipare ad un’altra 

storica giornata per tutto il movimento 

nazionale della Gaelic Athletic 

Association. 

La versione “Mixed” del Rounders giocata al 

New Field di Rovigo, è stata una bella 

sfida, equilibrata e giocata sulla distanza 

regolamentare dei 7 inning. Per la cronaca da registrare la fuga iniziale dei 

“gaelici” dell’Ascaro Rovigo anche se alla fine il risultato ha premiato le 

ragazze ed i ragazzi del BSC Rovigo guidati, per l’occasione, dal DS Lucio 

Taschin tornato in campo per la storica sfida e che si sono imposti con il 

punteggio di 13 a 8. Arbitro d’eccezione il tecnico cubano del BSC Rovigo Fidel 

Gutierrez Reinoso. 
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Risultato a parte, è stato un 

pomeriggio molto divertente per tutti 

e quasi per tutti è stata una nuova 

esperienza, un’occasione per conoscere 

le origini del “batti e corri”. Una 

vera e propria festa dello sport che 

ha visto la presenza in campo di 

giocatori della serie B baseball, di 

giocarici del softball neopromosso in 

serie A2, atleti del team di football 

gaelico, giocatrici delle Venetian 

Lionesses ed handballers dell’Ascaro 

Rovigo. Tra le fila del team 

baseball/softball Rovigo anche un 

ospite d’eccezione come Filippo 

Crepaldi, lanciatore in IBL dell’Unipol Sai Fortitudo Bologna e della Nazionale 

Italiana di baseball, peraltro autore di un’ottima prova. Di rilievo anche la 

prestazione di Michele Rondina protagonista nel box di battuta. 

Queste le formazioni che si sono affrontate in un match seguito anche da un buon 

numero di sportivi curiosi di avvicinarsi a conoscere questa particolare 

disciplina sportiva: 

 

Baseball Softball Club Rovigo: Julio 

Ramon Gonzales, Enrico Salvatore, 

Andrea Vigato, Mattia Schibuola, 

Lena Gori, Mattia Schibuola, Bianca 

Gori, Lucio Taschin, Paolo Bernardi, 

Filippo Crepaldi, Mattia Michelini e 

Francesco Callegari. 

 

Ascaro Rovigo GAA Rounders: Andrea 

Chieregato, Alberto Olimpieri, Sofia 

Gregnanin, Pablo Pietrogrande, 

Michele Rondina, Niccolò Schibuola, 

Raffaello Franco, Valter Michelini, Michela Mentini, Lorenzo Zago, Nico Fraccon 

e Matteo Borgato. 

 

 

Article printed from AgoraSportonline.it: http://www.agorasportonline.it 

URL to article: http://www.agorasportonline.it/2016/10/09/gaa-rounders-italy-day-scrive-

unaltra-pagina-di-storia/ 

URLs in this post: 

[1] 2: http://www.agorasportonline.it/2016/10/09/gaa-rounders-italy-day-scrive-unaltra-

pagina-di-storia/nggallery/page/2 

Copyright © 2014 AgoraSportOnline. Tutti i diritti sono riservati. 
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del 9 Ottobre 2016 

  
 

Un’altra pagina di storia 

BASEBALL ROVIGO Gaa Rounders Italy Day: una festa per riscoprire 

le origini di una disciplina affascinante. Ospite d’eccezione 

Filippo Crepaldi, lanciatore in Ibl dell’Unipol Sai Fortitudo 

Bologna e della Nazionale Italiana  

 
Risultato a parte, è stato un pomeriggio molto 

divertente per tutti e quasi per tutti è stata 

una nuova esperienza, un’occasione per conoscere 

le origini del “batti e corri”. Una vera e 

propria festa dello sport che ha visto la 

presenza in campo di giocatori della serie B 

baseball, di giocarici del softball neopromosso 

in serie A2, atleti del team di football 

gaelico, giocatrici delle Venetian Lionesses ed 

handballers dell’Ascaro Rovigo.  

 
Rovigo - Sabato 8 ottobre il New Field di via Vittorio Veneto a Rovigo è 

stato teatro di una particolare sfida, una sfida dal sapore antico 

organizzata congiuntamente dal Baseball Softball Club Rovigo e dalla New 

Ascaro Rovigo asd per celebrare i primi cinque anni del sodalizio 

polesano che per primo ha importato le discipline sportive della 

tradizione irlandese in Italia. Tra queste vi è il Rounders, il gioco che 

nelle colonie d’oltreoceano, agli inizi dell’800,  ha dato origine al 

moderno baseball. 

Un clima davvero irlandese, fresco, coperto e ventilato, ha accolto gli 

atleti e le atlete dei due club che si erano dati appuntamento per 

partecipare ad un’altra storica giornata per tutto il movimento nazionale 

della Gaelic Athletic Association. 

La versione “Mixed” del Rounders giocata al New Field di Rovigo, è stata 

una bella sfida, equilibrata e giocata sulla distanza regolamentare dei 7 

inning. Per la cronaca da registrare la fuga iniziale dei “gaelici” 

dell’Ascaro Rovigo anche se alla fine il risultato ha premiato le ragazze 

ed i ragazzi del Bsc Rovigo guidati, per l’occasione, dal ds Lucio 

Taschin tornato in campo per la storica sfida e che si sono imposti con 

il punteggio di 13 a 8. Arbitro d’eccezione il tecnico cubano del Bsc 

Rovigo Fidel Gutierrez Reinoso. 

Risultato a parte, è stato un pomeriggio molto divertente per tutti e 

quasi per tutti è stata una nuova esperienza, un’occasione per conoscere 

le origini del “batti e corri”. Una vera e propria festa dello sport che 

ha visto la presenza in campo di giocatori della serie B baseball, di 

giocarici del softball neopromosso in serie A2, atleti del team di 

football gaelico, giocatrici delle Venetian Lionesses ed handballers 

dell’Ascaro Rovigo. Tra le fila del team baseball/softball Rovigo anche 

un ospite d’eccezione come Filippo Crepaldi, lanciatore in Ibl 

dell’Unipol Sai Fortitudo Bologna e della Nazionale Italiana di baseball, 

peraltro autore di un’ottima prova. Di rilievo anche la prestazione di 

Michele Rondina protagonista nel box di battuta. 
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Queste le formazioni che si sono affrontate in un match seguito anche da 

un buon numero di sportivi curiosi di avvicinarsi a conoscere questa 

particolare disciplina sportiva: 

Baseball Softball Club Rovigo: Julio Ramon Gonzales, Enrico Salvatore, 

Andrea Vigato, Mattia Schibuola, Lena Gori, Mattia Schibuola, Bianca 

Gori, Lucio Taschin, Paolo Bernardi, Filippo Crepaldi, Mattia Michelini e 

Francesco Callegari. 

Ascaro Rovigo GAA Rounders: Andrea Chieregato, Alberto Olimpieri, Sofia 

Gregnanin, Pablo Pietrogrande, Michele Rondina, Niccolò Schibuola, 

Raffaello Franco, Valter Michelini, Michela Mentini, Lorenzo Zago, Nico 

Fraccon e Matteo Borgato. 
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del 9 Ottobre 2016 

 

Gaa Rounders Italy Day scrive un’altra 

pagina di storia 

Sabato 8 Ottobre il New Field di 

Via Vittorio Veneto a Rovigo è 

stato teatro di una particolare 

sfida, una sfida dal sapore 

antico organizzata 

congiuntamente dal Baseball 

Softball Club Rovigo e dalla New 

Ascaro Rovigo asd per celebrare 

i primi cinque anni del 

sodalizio polesano che per primo 

ha importato le discipline 

sportive della tradizione 

irlandese in Italia. Tra queste 

vi è il Rounders, il gioco che 

nelle colonie d’oltreoceano, 

agli inizi dell’800,  ha dato 

origine al moderno baseball. 

Un clima davvero irlandese, fresco, coperto e ventilato, ha accolto gli atleti e 

le atlete dei due club che si erano dati appuntamento per partecipare ad 

un’altra storica giornata per tutto il movimento nazionale della Gaelic Athletic 

Association. 

La versione “Mixed” del Rounders giocata al New Field di Rovigo, è stata una 

bella sfida, equilibrata e giocata sulla distanza regolamentare dei 7 inning. 

Per la cronaca da registrare la fuga iniziale dei “gaelici” dell’Ascaro Rovigo 

anche se alla fine il risultato ha premiato le ragazze ed i ragazzi del BSC 

Rovigo guidati, per l’occasione, dal DS Lucio Taschin tornato in campo per la 

storica sfida e che si sono imposti con il punteggio di 13 a 8. Arbitro 

d’eccezione il tecnico cubano del BSC Rovigo Fidel Gutierrez Reinoso. 

Risultato a parte, è stato un pomeriggio molto divertente per tutti e quasi per 

tutti è stata una nuova esperienza, un’occasione per conoscere le origini del 

“batti e corri”. Una vera e propria festa dello sport che ha visto la presenza 

in campo di giocatori della serie B baseball, di giocarici del softball 

neopromosso in serie A2, atleti del team di football gaelico, giocatrici delle 

Venetian Lionesses ed handballers dell’Ascaro Rovigo. Tra le fila del team 

baseball/softball Rovigo anche un ospite d’eccezione come Filippo Crepaldi, 

lanciatore in IBL dell’Unipol Sai Fortitudo Bologna e della Nazionale Italiana 

di baseball, peraltro autore di un’ottima prova. Di rilievo anche la prestazione 

di Michele Rondina protagonista nel box di battuta. 

Queste le formazioni che si sono affrontate in un match seguito anche da un buon 

numero di sportivi curiosi di avvicinarsi a conoscere questa particolare 

disciplina sportiva: 

Baseball Softball Club Rovigo: Julio Ramon Gonzales, Enrico Salvatore, Andrea 

Vigato, Mattia Schibuola, Lena Gori, Mattia Schibuola, Bianca Gori, Lucio 

Taschin, Paolo Bernardi, Filippo Crepaldi, Mattia Michelini e Francesco 

Callegari. 

Ascaro Rovigo GAA Rounders: Andrea Chieregato, Alberto Olimpieri, Sofia 

Gregnanin, Pablo Pietrogrande, Michele Rondina, Niccolò Schibuola, Raffaello 

Franco, Valter Michelini, Michela Mentini, Lorenzo Zago, Nico Fraccon e Matteo 

Borgato. 

 

(Ufficio Stampa)  

 

http://www.sportincondotta.it/calcio-gaelico-gaa-rounders-italy-day-scrive-unaltra-pagina-di-storia/
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del 11 Ottobre 2016 
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del 11 Ottobre 2016 
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del 14 Ottobre 2016 

 

Sogno irlandese raddoppia  

 
ROVIGO – A poco meno di un mese dal lancio ufficiale, “Sogno Irlandese – 

la storia curiosa degli sport gaelici in Polesine” raddoppia. 

Gli echi del successo dell’evento ospitato lo scorso 23 Settembre nei 

locali della Casetta Rossoblu dello Stadio “M. Battaglini” di Rovigo non 

si sono ancora del tutto spenti e la voglia di soddisfare le tante 

curiosità rivelate da questo primo libro di Raffaello Franco non si è 

ancora sopita tanto che il Circolo Culturale della Polisportiva Mardimago 

asd ha voluto organizzare, per il prossimo mercoledì 19 Settembre, una 

nuova serata presso la Biblioteca di Piazza Giovanni XXIII, 1. Così alle 

ore 21.00 si alzerà ancora una volta il sipario su questa “strana storia” 

che ha visto partire lo sviluppo degli sport irlandesi in Italia, da una 

piccola città capoluogo della Pianura Padana. Presentatrice della serata 

la brillante editrice Elena Brigo che inviterà lo stesso autore a 

raccontare come quello che era solo un grande sogno si sia trasformato in 

una solida realtà. Un’occasione per gli sportivi, ma non solo per loro, 

di avvicinarsi a questa particolare iniziativa, per conoscere un po’ più 

da vicino questi sport poco conosciuti alle nostre latitudini ma comunque 

ricchi di fascino. Sport che fanno parte della tradizione irlandese e che 

dell’Isola di Smeraldo ne custodiscono l’anima, la tanto travagliata 

storia e l’orgoglio di un popolo che non si arrende di fronte a nessuna 

difficoltà. 

“Sogno Irlandese – la storia curiosa degli sport gaelici in Polesine”, 

racconta di come tutto partì da un pallone acquistato in Irlanda e da un 

gruppo di amici, che nel giro di pochissimo, senza quasi rendersene 

conto, si trovarono ad aprire una finestra sull’Europa. Una storia che 

sembra un romanzo e che invece non è nient’altro che una fedele “cronaca” 

di quanto successo ai ragazzi ed alle ragazze della New Ascaro Rovigo asd 

in quest’ultimo straordinario lustro! 

 

Article printed from AgoraSportonline.it: http://www.agorasportonline.it 
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del 14 Ottobre 2016 

 

 

Il sogno irlandese continua 

SPORT GAELICI ROVIGO Raffaello Franco e l’editrice Elena Brigo, 

incontreranno la cittadinanza presso il circolo culturale della 

 Polisportiva Mardimago asd mercoledì 19 ottobre alle 21 

 
“Sogno Irlandese – la storia curiosa degli sport gaelici in Polesine”, 

racconta di come tutto partì da un pallone acquistato in Irlanda e da un 

gruppo di amici, che nel giro di pochissimo, senza quasi rendersene 

conto, si trovarono ad aprire una finestra sull’Europa. Una storia che 

sembra un romanzo e che invece non è nient’altro che una fedele “cronaca” 

di quanto successo ai ragazzi ed alle ragazze della New Ascaro Rovigo asd 

in quest’ultimo straordinario lustro. 

 
Rovigo - A poco meno di un mese dal lancio ufficiale (LEGGI ARTICOLO), “Sogno 

Irlandese – la storia curiosa degli sport gaelici in Polesine” raddoppia. 

Gli echi del successo dell’evento ospitato lo scorso 23 settembre nei locali 

della Casetta Rossoblu dello Stadio “M. Battaglini” di Rovigo  non si sono 

ancora del tutto spenti e la voglia di soddisfare le tante curiosità rivelate da 

questo primo libro di Raffaello Franco non si è ancora sopita tanto che il 

circolo culturale della  Polisportiva Mardimago asd ha voluto organizzare, per 

il prossimo mercoledì 19 ottobre, una nuova serata presso la Biblioteca di 

Piazza Giovanni XXIII, 1.  

Così alle ore 21 si alzerà ancora una volta il sipario su questa “strana storia” 

che ha visto partire lo sviluppo degli sport irlandesi in Italia, da una piccola 

città capoluogo della Pianura Padana. Presentatrice della serata la brillante 

editrice Elena Brigo che inviterà lo stesso autore a raccontare come quello che 

era solo un  grande sogno si sia trasformato in una solida realtà. Un’occasione 

per gli sportivi, ma non solo per loro, di avvicinarsi a questa particolare 

iniziativa, per conoscere un po’ più da vicino questi sport poco conosciuti alle 

nostre latitudini ma comunque ricchi di fascino. Sport che fanno parte della 

tradizione irlandese e che dell’Isola di Smeraldo ne custodiscono l’anima, la 

tanto travagliata storia e l’orgoglio di un popolo che non si arrende di fronte 

a nessuna difficoltà. 

 

https://sognoirlandese.wordpress.com 

https://www.facebook.com/SognoIrlandese/?fref=ts 

Info e contatti: newascaro.rovigo.asd@gmail.com 

Cell. 329 10 70 923 

 

 

http://www.rovigooggi.it/articolo/2016-09-24/galeotto-fu-il-viaggio-in-irlanda/
https://sognoirlandese.wordpress.com/
https://www.facebook.com/SognoIrlandese/?fref=ts
mailto:newascaro.rovigo.asd@gmail.com


 
 

 

22 
 

del 15 Ottobre 2016 

 

 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della 

testata appartiene ai legittimi proprietari. 

 



 
 

 

23 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ascare Rugby Ladies Rovigo 

 

Il Gazzettino 

 

Tutte le maglie 

del rugby esposte 

dal barbiere Toni 

  

Pag. 24  

 

AgoraSport.it 

 

Nasce la 

franchigia 

PolesEuganea 

 

C.S. 

 

Pag. 25 

 

RovigoOggi.it 

 

Nasce la 

franchigia 

PolesEuganea 

  

Pag. 26  

 

La Voce di Rovigo 

 

Franchigia 

PolesEuganea con 

Ascaro e Villadose 

  

Pag. 27 

 

RovigoOggi.it 

 

Uniti si vince 

  

Pag. 28 

 

 

La Voce di Rovigo 

 

 

Decolla il 

progetto femminile 

  

 

Pag. 30 



 
 

 

24 
 

del 7 Ottobre 2016 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della 

testata appartiene ai legittimi proprietari. 

 

 



 
 

 

25 
 

del 22 Ottobre 2016 

 

Nasce la franchigia PolesEuganea  

Non ha ancora un nome ufficiale ma il progetto 

è già ben definito anche nei minimi dettagli. 

Dall’esperienza maturata lo scorso anno dalla 

New Ascaro Rovigo asd che, in collaborazione 

con il Rugby Monselice, dopo molti anni ha 

riportato una formazione femminile ad 

affrontare un campionato federale di rugby, 

nasce la nuova franchigia che giocherà nella 

prossima Coppa Italia di rugby a 7 femminile. 

Oltre alla New Ascaro ed al Rugby Monselice, da quest’anno si sono 

infatti unite le società Rugby Villadose e C’è l’Este Rugby. 

L’obiettivo dichiarato dalle quattro società sportive è quello di 

collaborare per la crescita del rugby 

femminile nei rispettivi territori di 

competenza lavorando in sinergia per 

potenziare lo sviluppo tecnico delle 

ragazze. Tutto questo si traduce, 

nell’immediato, con l’iscrizione di una 

nuova franchigia alla prossima Coppa 

Italia che prenderà il via alla fine di 

ottobre. 

Ad ogni tappa le ragazze indosseranno, a rotazione, le divise dei club 

associati nel nuovo sodalizio con l’eccezione dei calzettoni che, com’è 

tradizione nella selezione ad invito dei Barbarians, rimangono quelli dei 

rispettivi club di appartenenza. In questo modo i quattro club avranno 

paritetica visibilità in tutti i 

concentramenti del torneo. Un progetto 

importante che sta portando già i sui primi 

frutti con l’arrivo di nuove leve, ragazze 

desiderose di affrontare una nuova avventura 

sportiva sulle ali dell’entusiasmo portato 

da questa iniziativa. 

Intanto domenica prossima, 23 ottobre, parte 

la nuova Coppa Italia. Il primo appuntamento 

è fissato al Comunale di Catena di Villorba 

(TV) con inizio alle ore 11. 

 

Article printed from AgoraSportonline.it: http://www.agorasportonline.it 
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del 22 Ottobre 2016 

 
 

Nasce la franchigia PolesEuganea 

RUGBY FEMMINILE Oltre alla New Ascaro ed al Monselice, da 

quest’anno si sono infatti unite le società DI Villadose e C’è 

l’Este  

 
L’obiettivo dichiarato dalle quattro società 

sportive è quello di collaborare per la crescita 

del rugby femminile nei rispettivi territori di 

competenza lavorando in sinergia per potenziare 

lo sviluppo tecnico delle ragazze. Tutto questo 

si traduce, nell’immediato, con l’iscrizione di 

una nuova franchigia alla prossima Coppa Italia 

che prenderà il via alla fine di ottobre. 

 
Rovigo - Non ha ancora un nome ufficiale ma il progetto è già ben definito anche 

nei minimi dettagli. Dall’esperienza maturata lo scorso anno dalla New Ascaro 

Rovigo asd che, in collaborazione con il Rugby Monselice, dopo molti anni ha 

riportato una formazione femminile ad affrontare un campionato federale di 

rugby, nasce la nuova franchigia che giocherà nella prossima Coppa Italia di 

rugby a 7 femminile. Oltre alla New Ascaro ed al Rugby Monselice, da quest’anno 

si sono infatti unite le società di Villadose e C’è l’Este Rugby. 

L’obiettivo dichiarato dalle quattro società sportive è quello di collaborare 

per la crescita del rugby femminile nei rispettivi territori di competenza 

lavorando in sinergia per potenziare lo sviluppo tecnico delle ragazze. Tutto 

questo si traduce, nell’immediato, con l’iscrizione di una nuova franchigia alla 

prossima Coppa Italia che prenderà il via alla fine di ottobre. 

Ad ogni tappa le ragazze indosseranno, a rotazione, le divise dei club associati 

nel nuovo sodalizio con l’eccezione dei calzettoni che, com’è tradizione nella 

selezione ad invito dei Barbarians, rimangono quelli dei rispettivi club di 

appartenenza. In questo modo i quattro club avranno paritetica visibilità in 

tutti i concentramenti del torneo. Un progetto importante che sta portando già i 

sui primi frutti con l’arrivo di nuove leve, ragazze desiderose di affrontare 

una nuova avventura sportiva sulle ali dell’entusiasmo portato da questa 

iniziativa. 

Intanto domenica prossima, 23 ottobre, parte la nuova Coppa Italia. Il primo 

appuntamento è fissato al Comunale di Catena di Villorba (Treviso) con inizio 

alle ore 11. 
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del 28 Ottobre 2016 

 

Uniti si vince 

RUGBY FEMMINILE Per la presentazione ufficiale del 

sodalizio che vedrà insieme New Ascaro Rovigo, Villadose 

1976, Monselice e C’è l’Este, organizzati una serie di 

eventi collaterali  

 
Da questa unione d’intenti si svilupperà 

un’importante sinergia che porterà a 

rinforzare ulteriormente la squadra 

Seniores, nella quale confluiranno atlete 

provenienti dai quattro club sottoscrittori 

dell’accordo di franchigia e permetterà 

inoltre alle atlete Under 16 del Rugby 

Villadose di maturare esperienza nella 

categoria vista l’opportunità di poter giocare la Coppa Italia 

inserite nelle fila dell’Este.  

 
Rovigo - Verrà ufficializzato sabato 5 novembre prossimo, ad Este, l’accordo di 

franchigia tra le società New Ascaro Rovigo, Rugby Villadose 1976, Rugby 

Monselice e C’è l’Este Rugby.  

L’iniziativa, sostenuta dal Comitato “Lavoriamo assieme per il rugby femminile”, 

nasce dall’esigenza di promuovere il “ladies rugby” sul territorio, un movimento 

in espansione che merita l’attenzione e l’esperienza dei club interessati allo 

sviluppo anche dell’altra metà del cielo della “palla ovale”. 

L’esperimento testato lo scorso anno dalla New Ascaro Rovigo, in collaborazione 

con il Rugby Monselice e che si era tradotto nella positiva partecipazione alla 

Coppa Italia a 7 organizzata dalla Fir, ha convinto della bontà del progetto 

anche i dirigenti del Rugby Villadose che, da quest’anno, hanno deciso di 

appoggiare l’iniziativa anche se è vero il fatto che, già nella scorsa stagione, 

avevano indirettamente collaborato alla realizzazione del progetto mettendo a 

disposizione delle Ascare Rugby Ladies Rovigo i propri impianti sportivi per gli 

allenamenti e per ospitare un paio di concentramenti della “Coppa”. A questo 

terzetto si è aggiunto recentemente anche il C’è l’Este Rugby, club che già da 

qualche tempo sta lavorando con successo nel settore del rugby femminile per 

quanto riguarda le categorie Under 14 ed Under 16. 

Da questa unione d’intenti si svilupperà un’importante sinergia che porterà a 

rinforzare ulteriormente la squadra Seniores, nella quale confluiranno atlete 

provenienti dai quattro club sottoscrittori dell’accordo di franchigia e 

permetterà inoltre alle atlete Under 16 del Rugby Villadose di maturare 

esperienza nella categoria vista l’opportunità di poter giocare la Coppa Italia 

inserite nelle fila dell’Este. Questo continuo interscambio porterà ad avere 

numeri importanti, numeri utili per promuovere e sviluppare il progetto a 360 

gradi grazie alla realizzazione di un nutrito vivaio necessario per gettare le 

basi di una squadra Seniors sempre più competitiva nel contesto di un futuro più 

roseo per tutto il movimento.   

L’obiettivo dichiarato dai quattro presidenti che sigleranno l’accordo di 

franchigia è quello di collaborare per la crescita del rugby femminile nei 

rispettivi territori di competenza, lavorando in sinergia per potenziare lo 

sviluppo tecnico delle ragazze. Il progetto verrà presentato ufficialmente 

sabato 5 novembre prossimo, alle ore 19.00, nel corso della Conferenza Stampa 
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convocata nei locali della Club Hause del C’è l’Este Rugby, presso l’impianto 

sportivo “Augusteo” di Via Magonza 17.  

La conferenza stampa verrà arricchita da tutta una serie di eventi collaterali 

che trasformeranno il pomeriggio di Este in una vera e propria festa del rugby 

femminile, festa che inizierà alle 16.30 con un allenamento congiunto, guidato 

dai tecnici dell’Ascaro Rovigo, dell’Este e del Villadose Rugby, al quale 

parteciperanno le atlete della franchigia e quelle dei team Under 16 ed Under 14 

del C’è l’Este Rugby. Alle ore 18.30 è prevista una breve riunione organizzativa 

tra dirigenti, tecnici ed accompagnatori delle quattro società coinvolte nel 

progetto “Lavoriamo assieme per il rugby femminile”, riunione che precederà la 

presentazione della franchigia alla stampa ed alle autorità presenti. A seguire 

la nuova avventura verrà bagnata da un brindisi prima di dare inizio alla 

conviviale organizzata presso la Club Hause del C’è l’Este Rugby, conviviale che 

chiuderà una giornata storica per tutto il movimento del “ladies rugby” veneto.  

L’evento è aperto a tutti.  

Per informazioni e prenotazioni contattare direttamente le segreterie di C’è 

l’Este Rugby, Rugby Monselice, New Ascaro Rovigo asd e Villadose Rugby 1976. 
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